
                               
 

 
Al Presidente del Consiglio regionale 

Alessandro Fermi 
 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA 
 

Oggetto: Distretto Veterinario di ATS Valpadana 

Il sottoscritto Consigliere regionale 
premesso che 

in seguito alla segnalazione di una veterinaria pubblico ufficiale, che durante le attività di vigilanza 
presso un macello nella provincia di Cremona era stata minacciata dal titolare per aver contestato 
alcune non conformità, sono emersi episodi di corruzione in aziende private che hanno portato 
all’arresto del Direttore del Distretto Veterinario di Crema e di un suo familiare che svolgeva attività 
di veterinario libero professionista con consulenze presso alcune aziende agroalimentari del 
territorio; 
 
i casi di corruzione segnalati dagli inquirenti (Operazione Officium) sarebbero avvenuti in virtù della 
copertura che veniva data ai vari privati che di ipotizza potesse avvenire tramite omissione di 
intervento; 

considerato che 
nell’effettuare le indagini sono stati rilevati alcuni casi di positività alla listeria riscontrati in prodotti 
carnei lavorati e che il batterio della listeria può essere molto pericoloso per l’uomo, in particolar 
modo per i soggetti immunodepressi; la gastroenterite si può manifestare entro 24 ore 
dall’ingestione del cibo contaminato e la forma invasiva, detta anche sistemica, si può manifestare 
come meningite, meningoencefalite e sepsi anche dopo molte settimane;  
 
l’art.1, comma 10, lettera b) della legge 190/2012 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione.) predispone che Il responsabile 
individuato ai  sensi del  comma 7 (il Responsabile  della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza) 
provvede alla  verifica,  d'intesa  con   il   dirigente   competente, dell'effettiva rotazione degli incarichi 
negli uffici  preposti  allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano 
commessi reati di corruzione;  

il Piano Triennale Prevenzione Corruzione e Trasparenza (2022-2024) adottato da ATS Valpadana 
prevede che per quanto di rilevanza del presente Piano, le funzioni e le attività tipiche della Agenzia 
sono, evidentemente, quelle di vigilanza e controllo, rivolte per la gran parte agli ambiti: a) del vasto 
settore dei soggetti erogatori (autorizzati, accreditati, contrattualizzati) di prestazioni sanitarie e 
sociosanitarie; b) della prevenzione veterinaria e della sicurezza degli alimenti di origine animale; c) 
della prevenzione sanitaria, con particolare riferimento alla vigilanza e controllo per l’igiene pubblica, 
per la sicurezza dei luoghi di lavoro, per la sicurezza degli alimenti di origine non animale; cui si 
aggiungono ulteriori attività di controllo e monitoraggio specifici; 



 
INTERROGA L’ASSESSORE AL WELFARE LETIZIA MORATTI PER SAPERE: 

 
- se il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (RPCT) di ATS Valpadana 

abbia provveduto alla verifica dell'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo 
svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di 
corruzione e, in particolare, nell’ambito del Distretto Veterinario di Crema; 

 
- se il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza di ATS Valpadana abbia 

svolto le sue precipue funzioni di vigilanza e controllo nel settore veterinario e di sicurezza 
degli alimenti di origine animale e quanti controlli abbia effettuato da gennaio 2022; 

 
- se l’Unità Organizzativa Veterinaria abbia coordinato le attività di controllo ufficiale delle ATS 

(non solo di ATS Valpadana) in materia di sicurezza degli alimenti di origine animale, di igiene 
degli allevamenti e delle produzioni zootecniche e della sanità animale e se abbia nell’ultimo 
anno rilevato qualche anomalia. 

 
 

F.to Matteo Piloni 
 
 
Milano 24 ottobre 2022 

 
 

 


